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LA VIA LUCIS
La Via Lucis (dal latino, Via della Luce) è un rito in cui i fedeli ricordano

l’evento centrale della fede – la Risurrezione di Cristo – e la loro condizione di
discepoli che nel Battesimo, sacramento pasquale, sono passati dalle tenebre
del peccato alla luce della grazia.

Per secoli  la Via Crucis ha mediato la partecipazione dei fedeli  al  primo
momento dell’evento pasquale – la Passione – e ha contribuito a fissarne i
contenuti nella coscienza del popolo. Analogamente, nel nostro tempo, la Via
lucis, a condizione che si svolga con fedeltà al testo evangelico, può mediare
efficacemente la comprensione vitale dei fedeli  del secondo momento della
Pasqua del Signore, la Risurrezione.

La Via lucis può divenire altresì un’ottima pedagogia della  fede, perché,
come si dice, «per crucem ad lucem». Infatti con la metafora del cammino, la
Via lucis conduce dalla constatazione della realtà del dolore, che nel disegno
di Dio non costituisce l’approdo della vita, alla speranza del raggiungimento
della  vera meta dell’uomo: la liberazione,  la gioia, la pace, che sono valori
essenzialmente pasquali.

La Via lucis, infine, in una società che spesso reca l’impronta della “cultura
della morte”, con le sue espressioni di angoscia e di annientamento, è uno
stimolo  per  instaurare  una “cultura  della  vita”,  una cultura  cioè  aperta  alle
attese della speranza e alle certezze della fede.

Dopo la risurrezione, Gesù si è messo a camminare sulle nostre strade.
Contempliamo  questo  suo  cammino  in  quattordici  tappe:  è  la  Via  lucis,
itinerario  simmetrico alla  Via  crucis.  Le  percorreremo. Per  ricordare  le  sue
tappe. Per progettare le nostre. La vita cristiana è infatti un testimoniare lui,
Cristo risorto.  Essere testimoni  del  Risorto significa essere ogni  giorno più
gioiosi. Ogni giorno più coraggiosi. Ogni giorno più operosi. 

Le 14 stazioni

1. Gesù risorto da morte:   « "So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva
detto; venite a vedere il luogo dove era deposto". »   (Matteo 28,5-6)   

2. I discepoli trovano il sepolcro vuoto:   « Entrò nel sepolcro il discepolo che era giunto per
primo, e vide e credette. »   (Giovanni 20,8)   

3. Il Risorto si manifesta alla Maddalena:  « Gesù le disse: "Maria!". Ella allora, voltatasi verso
di lui, gli disse in ebraico: "Rabbunì!", che significa: Maestro!" »   (Giovanni 20,16)   

4. Il Risorto sulla strada di Emmaus:   « Non bisognava che il Cristo sopportasse queste
sofferenze per entrare nella sua gloria? E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in
tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. »   (Luca 24,26-27) 

5. Il Risorto spezza e dona il pane:   « Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. »   (Luca
24,30-31)   

6. Il Risorto si manifesta ai discepoli:  « "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel
vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io!" »   (Luca 24,38-39)   

7. Il Risorto dà il potere di rimettere i peccati:   « Alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito
Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non
rimessi". »   (Giovanni 20,22-23)   

8. Il Risorto conferma la fede di Tommaso:   « Gesù disse a Tommaso: "Non essere più
incredulo, ma credente!". Rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". »   (Giovanni 20,27-28)   

9. Il Risorto si manifesta sul Lago di Tiberiade:   « Il discepolo che Gesù amava disse a Pietro:
"È il Signore!". Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro". »   (Giovanni 21,7.13) 

10. Il Risorto conferisce il primato a Pietro:   « "Simone di Giovanni, mi vuoi bene più di
costoro?". Gli rispose: "Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i miei
agnelli". »   (Giovanni 21,15)   

11. Il Risorto invia i discepoli nel mondo:   « "Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni,
battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Ecco, io sono con voi tutti i
giorni, fino alla fine del mondo". »   (Matteo 28,19-20)   

12. Il Risorto ascende al cielo:   « "Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo
Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete
visto andare in cielo". »   (Atti 1,11)   

13. Con Maria in attesa dello Spirito Santo:   « Gli apostoli erano assidui e concordi nella
preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui. »   (Atti
1,14)   

14. Il Risorto manda lo Spirito Santo (Pentecoste):   « Venne all'improvviso dal cielo un rombo,
come di vento che si abbatte gagliardo. Apparvero loro lingue come di fuoco, ed essi furono tutti
pieni di Spirito Santo. »   (Atti 2,2-4)  
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Tu sei la mia luce

Signore, tu sei la mia luce; 

senza di te cammino nelle tenebre, 

senza di te non posso 

neppure fare un passo, 

senza di te non so dove vado, 

sono un cieco 

che pretende di guidare un altro cieco. 

Se tu mi apri gli occhi, Signore, 

io vedrò la tua luce, 

i miei piedi cammineranno 

nella via della vita. 

Signore, se tu mi illuminerai 

io potrò illuminare: 

tu fai noi luce nel mondo.


